Per la Città di Lecce 


Cantra il Convento de^ PP. Do- 
menicani di S, Severo 


2^ella Regia Camera della Sommaria^ 
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quiftiona in Regìa Camera , (à 
la gabella dello ifcaonaggmid^ ^ 
Lecce polTèduta in .burgeafatico 
da’ PP. Domenicani di . S. Seve* 

Vo debba foggiacere a, taffa ca^ 
taflale . Efente ’la ivogliono li 
poffeflbri , foggétta' là 'crede T Uv 
. niverfità di Lécce .' Doipd.i.iinr 
aonofo litigio ) ha la Regia Camera' decHb 'giu* 
fta il dédderio delta Città , con avere ' ordir . / 
riàto , ehe li PP. pagaflero la bonatenenza dal 
dV dc!Ì Cataflo , rifervace le ragioni pel idecen- 
Rio prima- del Ca<a^o . Di quedo . giiidizio lì 
fon doluti li-PP. col rimedio della, rsdituzione 
m iniegrum. In giudificazione del decreto li 'feci* 
▼ono quede poche rìfleflioDi.. t ... ; ù 

Sino all’’ anno 1754. fi oflervò nella Città di Lee* 
ce la ecoirorafa' dt foddisfiirfìii pefi-pubWki-col' ri- 

A 2 ! 



I 


.tratto *^ejle ^GàbeJle 7'Detiè il comune utile 
raboJ|[?IonB*, di Ire Gabelle le più'gravofe, alle 
quali^iu;furrogato il Catafto^, che 'in quell’anno 
fu mtflb per ‘la prima volta in piede . 

Fra liTBonatenebti fu dai Deputati Gtuato il Con- 
ventb di S. Severo de PP. Domenicani di quella 
,Cittk pofleflfore dello fcannaggio olTia riva del 
(angue ^ Elfeado ooFó , che quella Regalia poflè- 
devala il Pio luogo in burgenfatico y non efita« 
tono li Deputati a porre in talfa il Tuo frutta- 
to. Il Convento però ricusò di pagare, onde la 
Ciitk'fu.'fael ’cafb d'iraplòrare ^autorità del Ma-’ ' 
giurato ^ e col sbraccio .'della Regia Udienza fece 
fequeflrare il tfruttatò dello, fca^maggìo fteflb' per 
doc. 66. ìmpo'no.di due -armate, di cui fino a quel 
tempo rlfultava 'creditore Allorii fu >' che il 
Convento .fpiegò-. nella Regia Can>èra le fue prc- 
tenfioni,- chièdendo efenzìone dal péfo di Bonateneti- 
2 a;rul 'fiwtìvo di effern’.erenii li ‘juflfrpolfedut’m * 
burgenfatico ■ (fl). *’ r‘ .c' ’ C-. -z 

Per poterfi con accerto diffinire tal cootroverfia (li- 
mò il Prefidente CommelTario. precedente Klanza- 
Fifcale commettere una- relazione fuiroccorrento 
al Razionale del> Cedolario v 'Efibl intanto il 
Convento : ili Tuo titolo, qual’. è il feguente . 
^Jcir anno ,14^18. '.Ferdinando d’ Aragona vendè 
a Francefeo Bisbal.lo fcannaggio , odia Gabella 



(a) FW.i. 
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Jellà ‘ rtvj del< franco , t- libero qoa^' 

luoque pefo, e ne0o in burgeafatico per. ducati 
tremiiacinquecento ordinando òhe se tale Ga* 
bella fi trovale ' infeudata, s*ÌDtende(re.^r effeKlo I 
tale, vendita fciolta dal feudal ferdjgio 
dotta alla natura de’ burgenfatici . Son' qo^ 
fte le parole contenute nel Privilegio . Si for^ 

$c précfcripium Scannagium . fuiffet p>>JfeffMm per 
di^am Cufiam , (mt, alioi rgtn Pojfejfores ipfius 
in FeuàttWy 0“ .Nafuram Feudi y aut fub recog^^ 
fionc. alicujus fcrvitutisy reditusy five cenfus , auf 
nlìtrius oneris , aut in ^uaternionìbus noflrce Cu* 
rut « vel foiiorum ,quorumvis Bgronum , .éut./M^ 
ceretur y Ó* alhgaretur .recùgnowjfe , aut Ttrti^ 

* gnofeere debere Curiam neflram , vel alias . fuef* 
cumque de alìquo fervìtio , fediru , vel /ure , 
prtefentìum tenere de dibla .ctrta\no(ìrà feientia y 
matu ^propria y Ó* plenitudine ni^a'DominiraPo- 
teflatis: le gibus non fubmiffa eximimus y Cf peni* 
tus liberamus . Itaquad femper intelligatur in bur* 
genfaticum , & , burgenfaticorum naturam reduci* 
tnuSy (2t offrane amus en nofirje potefìatis plenitu*' 
dine iegibm ab folata , ac francum-y immune ab 
cmni onere y nexu & Feudali fervitio facimus y 
decleramus , O" effe volumus in perpetùum {a), r 

Efiinta la famiglia Bisbai in . Gianoalfonfo . Mar« 
chefe i di Briatico , pervenne lo feannaggio di 
A - 5 - • Lee* 

(a) F0/.4. ad 37. 
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'JLfCCffJ: de’ftiòi Calaii fetidi Tar^uitd ptrdlfpolì^ 
ztooe di <;odai al Convento di 'S. Severo ) >' che 
nomi oc iò a/ pofledeilo ineiraono •' •* 

Il cKazàonal^' Commenario' dopo .aver fatto paro- 
la del titolo y difcendéndoi al cafot sbilantlò^ pa* 
rere favorevole al Pio Luógov x]uale di non 
dover. .foggiaeere/ a .pagamento' di ta^^ Lo' pog- 
«?U sii di*, qp •• PeGreiO'.dalla.'twfza'-. Ruoià 
profferito a i 3. Mano 1760','icol .quak'fd didiia- 
fato- di nojn^ elTere -.ifóggetti a. taiTa 0^2) 4 
fu taT pecreto inisrpofio in feguiro 'del* quefi» 
tojfatio da’ Deputaci, del. Catafto y fe -^it Uffizj 
deila . Segreteria dóil’ .Udienza^ , 'e . della Mafiro* 
datrfa ddla. Regia. Corw *<poifedut’'in‘-burgenrati« 
op da -taluni, dovetlero.. foggiacere a -tafla . vLl 
leia». RujBta rifpofe,-;/»» hettnit 
•pì'oituìe 'officia nom taxcftfur (a) , D.\ conchiu-, 
fft iliiRazioljale. di 'ooo averiluogo -la .'domanda- 
della Gì tw, di Lecce, come quella che incontra- 
va. Jav re fi (lenza del -'giudicato •(^)', . . ■. • > ^ 

Dliòodrò la Giuh la inconfeguenaa del Relatore > 
e,Ja ninna analogia fra. li due cafi . Quin^ii fu 
c<Àmmeilà. altra relazione al fa Razionale .Guida 
^sgietario della /terza Ruota .r Eflararnò quello 
periti.ffimo'.Revifore .r.aftàre co’.veri- principj ,• e 
diniódrò, che non potè va- il. Decreto della terza 
^ 11 ' , 1 -.. . ... . .. .RuO«-.-f 

■ » ■ ■■ — .■. ■■ ■ ! 1 ■ .1 I « 

(a).-fW. - - — 

(^b; Fol.^6. ad 4 p. .**- .V - • 
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A Ilota ra’pportarft^al cafó ^srefeiile.' Li' Deputali 
del Cacailo allora propofero'aUa'Caàaeràxil dubbio^ 
ife li cenoati , due . U£Bzj . dovcflcro comprender^ 
«ella laifa : «Dubbio vch’ egli approva , come queUovO[ 
ìcbe nafce dal prefcrittot nelle Irruzioni ,!Ove<fi 
legge eh’ eifendo diverfa* giuda le* variò * circo» 
Ilaaze' de’cafi particolari le decifione , fé p 6 r gli 
Ufhzj poiTedutì con qualità burgeofadca 'debbano 
li polTedori efl'er tafTati , dovelTero le Univerfich 
del Regno liquidar foló j)a ' rendita , :t itraf- . 
metterla in Camera, .a cui fu rifervata la pro\^> 
videnza di. giudizia*.. In feguito di 'tale fiferva^ 
chiefero . li . Deputati l’ orKolo dal Ttlbunàle ebo 
Opinò per la. efenziooe dillò^ comribtudonf. 

In 'fiflàtto ' modo ^ragionandó H Razionale iGiiida 
dimodra la inadattabilita di quel decreto al ';cà-' 
fo , e vien poi . ad edarainare la naturai dellò^ 
feannaggio . ;Egli dalla- conceflìona nòti meno '^ 
in cui è appellatoi C. 7 ^e///r ^ che (hlliia'’fuaiifidoi 
le -deduce di non elFcre jDffìzio , ma un ramo 
di. Dogana , Ridotta .cosi, la contefa nel vero 
Tuo afpetto lafcia alla .giudicatura del Trib'uoila 
k’ rifoluzione "della, controverfial (/»)»'♦. 

Su ^quede- carte giudicando il Tribunale, della ^ Ca>* 
mera a 4.~Marzo deli’ andante anco, diede :fuora 
il feguente Decreto . Venerabile Monalìerìurn S, 






(3) Fol, 61, Ó* 
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Spuefi ^aìòrU ’Rev, PP. DO. folvàf ' barisi emn->' 
fiumi ^a< die Cata/H^ //dva 'provi ftane faciendA fu* 
per'-ptthtf decennio, ante Càafium (<») . • ^ 

Doveodofi ora trattare deUa giùliizia di queilo Decre- 
to, mi r occuparò ^piuttoOo a confutare gii aifooU 
centrar), che ad addurre ragioni giufHficative f azio- 
ne r(iituita^ qualé^ ha per. se la uoiverfal L^e; 
che turt’i-beni burgenfatici debboa contribuite 
a’ pubblici pefi-->. •• j r i i , .'a 

Inutii cofa è che fi diipati,fe ofhzio po(Fa riputar^ 
il diritto deita icannaggio .. Egli > confiile nella 
ebzione df determinata fonama da* beccar» fo 
coodo Ma di^rfìtii degli animali, che fi > macel- 
lano. Ji Convento dh in fitto quefio prodotto, 
ed ir Tuoi' conduttori lungi di. efercitare uffizio^ 1 
di giuridizione foggiacciono agli UiEziali della 
Gittk in tutiociò ohe rcoocerne. il loro eferci zio.. 
Balla quello a diflmggcre . ògnMd^ .di uifizio « 

In oltre nel Privilegio mai' uffizio vieti denomi- 
nato quello diritto, ma fempre Gabella, com’è 
lenza dubbio di fua natura,, e os alTicurano tute 
5 Scrittori del Regno (b).. 

Del rello T Avverfario fi è ben’ dTo avvjfato della; de- 
bolezza di quello alfuhto. £i non pibcome.prinia : .* 
iblliene efier lo feannaggio uffizio, ma vuol trar- 

• ^ ’fc* ... 4 . ^ ^ 

rumimi ■! — ■ 1 — t ■■ ■■ ^ " tmi M v mmB s m » u u \ 

(a) Pòi, 

{hy^^^ta ad Moles 6, de DobatL, -MemLJ* — 
»»/».! 8. 35. ( p ’ c , ^ ; 
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re 'dalla* oatai^ degli Uflizj ‘ Qa* argomento a fii 
miii per impuanaro il Decreto della Camera • 

A (fumé , che (e gli. Uf&aj di . lor - natura » feudali 
concedut’ in burgenfatico lonò efeod dalla talTa ; 
lo (ledo valer deve per lo fcannaggio , eh* è 
una Regalia aoch’ efl*a di natura feudale . £ fé 
gli Uffizio cutcocchè efeuti dal pefo di Adoa , 
e; Riievj/la Camera li. giudicò non fogge i ti 4( 
uffa ,.'^1 .giudicar deve delio. fcanuaggloy 
ièbbeae non foggetto td Adoa. * ; , 

La , erroneità di Affatto fiflema forge fulle prime, 
agli occhi di chiunque.. Non. è> affolutamento 
vero, che gli IJffizj fiano efentt . da*.peA' Cara» 
ilali ; ed è , fuori > dubbio eroneà - la ragioire don* 
de piace 'air AvveHario*. dedurre la efenzione • 

La verità della prima propofizione A dimoAra 
colla Legge de!CacaAi cootenuta nelle lAruzio« 
ni; dublAo ( cosV in e(le ) fe gU -Uffizj , 

„ che 'alcuni nel Regno, poffedono c(»] qualitlr 
„ burgenfatica debbano efler {affati Si ditno-^ 
Ara parimenti con una DeciAone della R. Camera' 
rapportata dal Reg^ Marmis nel cafo che fiegue.; 

Pretendeva TUpiverAià di Nola foggettare a taffa rUf«' 
Azio di quella ' Regia MaArodattia poffednto dalla, 
famiglia MaArillo^che l’avea data in Atto per an- 
nui docati 300. . Replicava il poffeffore , eh’ ef- 
fondo la jMaArodattk un uffizio peifonale anda- ; 

va 

(a) 2. §. 11. -• . 
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ya cf«ote :<ia cohtfìbuzìon Catàdale , ed àlleg&: 
ya altresì la prefcrizione La Camera non at*’ 
(efd .(ìmilii rifpoile, .e giudicò a fàvor biella Uni- 
yerfu^ foggettando la mercede a lafla'. Il princt*:! 
pal:.mc^ivo coofidcratò dal Tribunale fu perTap* 
punto,, che l' eflaglio .non dovea venir comprela 
(otco Ja rubrica del compenfo di una occupazioQ' 
perfonale , re . pe^. ragion idii perfsòalitk’ appun- 
^io_ fono .alcuni . liffiz). efenti .dalla taf& Dìfiuf^ 
jfo articulo in Regia .Cemefa ^ prò ' Univerjìt/ite Jtt* 
eìhatum eo principeliter - per Domìn»sjie~' ^ 

dicanfes con/ideraìo.y Mtmimm quod ubi officium’ 
alicui^ prò fe',(y. bcredibus in- perpetttum 
pOtelìaH fubfiituènii . fnorie toneeffum , prout #«» 
Cafu^ de quo agebatur^ in' quo didi de MafiriUis* 
pfficium pradìBum prò pretta, annuorum ducatorum 
Sercentum iocabant ^ dubium non ' erar introitus Ulot - 
annuos fuiffe burgenfaticot , ^ 7 * fuecèffive eoUedd-' 
rum impofaioni obneniot 7 fecus vero ubi offlciumt 
morìe conce fjionarii exfingueretur ; fune enhn quia' 
non tranfit in hereàem etiam filium nulla- 

pnHo .pote/i in libro a/limi poni., eum folurh fer'- 
vit/utn attenda/ar perfonale , adeo . quod ' fi ■ "Magi- - 
fier adorum, fivé' Noterius cn <fui'‘pfificii jexereiti» 
multum lucraretur , non pojfet ^ utique officium il** 
lud collfbiari {a), l‘. . ' - ' i i 

Difcei>dono..da. tai^ decifioo'e 4duè «rgomenn » favore 
. del- 

- ■il' < I. I — — 

(.i) De Marìn, dee, .*4 ^ ^ 
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-CìmìI’ di. Lecce . \It\ primo v clìe wón fd^ 
BOigU pfixzj iodiflifuainente «fenti dèlie 'Coikt; 
W- Il fecondo j che. il , moiivo - della •immurfitìi 
di elctioi nafce dalla peribnalìtk ^''perchè glì-tìffi* 
zj perfopali , come quelli, di -Nora jo -,'- ed altri 
»on‘ van comprefi tra 'quelli, che cóniribuifcond'- - 
a’ pubblici peli ^ 
Nè-ipuò rAs/verfario ricfaiamarfi: alle” parole lifàte 
Deh privilegio francum y lìherani:^ - : ettemptuin 

ab amniy Ù^^ifuolibef nex» (D‘c, per Toftenere 
munick dal f^o della 'Bonatenenza .-Poicchè fif- 
fatt-efprslhoni ben vede ognuno ,* che fon rlferM 
bili al neflb e fervigiòi feudale'-, o ad.ahYo 
viarna,per opera de’ paffati ’.poffeflbri impofto alici 
S^ahoagio', uon^gik al peio dtifito' alla cofa me- 
delìma» .quafic quello,*, che obbhga^ogni po(TeP> 
fore a contribuire pel manTenimervto dcflo^Staa 
t- 05 , i!.e idei Principe. ;? ,■ • < i . - * m I 

Altri, termini; < fi : richieggoo per la immqnitV daf 
pagamento de’ pubblici pefi •, .e per lo 'piCi noti 
fi anemioDo hffaite cfinzioni^ rpezial mence ne|j 
la ìnefiftenza della per fona , i die. meritò la im-, 
muohk. Jus /intuir fCXpreff^ ( così; il v/tf Mari- - 
7jis (a) y ftf. mmunìiatis cwiccf^o ab. ìut^re fùlvtnàt 
femper ftt pfrfonalis ; bìc e(ì T'extus in L. 4 .J§. quanti 
quam de ceajtb. y& in L. femper §. tnUnwiitati 
ìlbi^BarJt9ÌMSSr ^zalii iff, de /‘«v Uudè^ 

- I ^ quam- 

(a) In Deci/, il, Reg, Cam, • - 


Digitized by Google 


NLC '»> 

ìftMmws tgo ìmmunts firn , k$ fruRtbut memtM 
pradiorum Gabellam folvere nm tenear ^ fame» 
dum ad altum emptionis , veL condttHìonìs' tituU 
tllorum fruBtmm colUSlto pervenite mutatitne per» 
fon» dicifur edam mutata rei eondìd » . 

Molto meno merita dì elTere attefa i’ altra ragione 
che allega V Avverfario , qual’ è , che fe farebbe 
modruoro il pretendere pagamento di Booatenea- 
za» qualora tale Regalia foffe nelle mani del , Re- 
gio Fifco, adurdo è puraoco chiederlo dal con- 
cedìooarìo, in cui fu dal Principe trasferito ogni 
fuo diritto . Se valede quello raziocinio non (I 
dovrebbe per li beni Feudali foggiacere a pa« 
gamento di Adoa , o rìlevj , nè il dovrebbe per 
tutte le Regalie ridotte alla natura de’ burgenlà- 
tici foggiacere ad alcun pelo: £ pure il contra- 
rio (ì vede in oflervanza . Appunto perchè tl 
Principe poiTedbre della Regalia non deve a • se 
fieffo pagare^ ma nel punto , che trasferifce al- , 
trui la Regalia per titolo qualunque ritiene il 
diritto di rifcuotere ciò che la pubblica Econo- 
mia ha fid*ato per lo bifogno delb Stato« 

£’ legge predo noi nniverfale , che ognuno fecon- 
do li proprj averi, e rendite contribuifca ai pub- 
blici, pefi {a) » £’ così inlìco il pefo coileitale 
alla cofa deda, che Latca de Penna portò -opi- 
nione di foggiacere a contribuzione • dnauco le 
. . Pro- 


(a) Pragm, un, de Appr, 


.. -i.- 
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ProvifìoBÌ afinuft dal Principe coQcedc^è nofi ta 
Fcudd (fl). ‘ ^ 

Deduce- T Avverfario ' altra ragione dalla quantità 
de^ prezzo sl^rfato dal primo acquirente Fran^ 
téfco' dice, che il Re concedente efen- 
iò lo fcannaggio dal pagamento d’ Adoa e ri<* 
kv; per la ragione appunto di aver ridotto in 
Capitale l’ Adoa , avendolo venduto ducati tremila* 
cinquecento , quandocchè valea appena ducati 
duemila. Pare, che V Avverfario avefs’egli traN 
tato l’affare, e convenuto ir prezzo . Nell’ Iftru* 
mento niente fi legge di quanto ei dice . Anzi 
due fatti fan prefumere il contrario Franctfc» 
BiM viene appellato familiare, e confidente del 
Re .' Ciò fa credere , che a mite prezzo folle 
feguita la vendita . Il figlio del conceffionario 
do: Alfonfo Bìshal nel difporre di cffa dichiarò^ 
che la rendita formontava gli annui ducati cin* 
quecento . Or non è contraddittorio 1’ eccepivo ' 
prezzo , eh’ efaggera il Contradittore , ed; ini 
fruttato -sì confiderevole ? Da per tutto fi feorge 
fàntafiica la ragione meffa in sù per foffenere a 
diritto o a torto la pretefa immunitli. 

Finalmente niente giova* al Convento la efenzione, 
che per ignoranza ha< col fatto goduto fino' al 
Tempo del Càtafio. Credevano glii Ammùni^a*.; 
tori di quel pubblico , che ficcome non vi era 

Ca- , 


(a) In L agros cod, de Fundh Umitroph^- ' 
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li ciuadiùi y cosij dft foFcflisri noti 
fi dovelTe contribuire menoma fomma per, i di 
Jbfo beni r No« intendevamo .eiTi il fiilema del* 
le contribuzioni:^ .ed igoqr.^vano. che ,fe ii> cic^ 
tadini ^ fpddisfacevano ] ab lora - debim . per mezzoi 
delle V doveano li foraf^ieri con tribai re 

la; Bonateoenaa . Ecco perchè la Regia Camera 
ha ; rifervate le >r a^pHÌ.* all’ U aiyerGth per. lo ■ de-s 
ieonio anf< lenza dubbio 

u> (itf)w . - C i ' .‘i ri-.-.:) 

Rimane In ' ultimo- ra' far parola di altro al^uat 
to del Convènto . Temendo delja conferma del 
Decreto ha. chiedo di .ridurfi a. giuria rneta. lat 
tafla che aiferifee . eccèlhva Le deduzicaii ^ 
che dimanda (i riducono al pefo^ di .Mede, ed 
Anniverfarj dabiliti< dal tedatore, ed al doverli 
caricare la talfa a tenore' del' Concordato folla 
meth della vera rendita, e non per incero. , 

E'. Torli piaciuto al Convento dimandar ciò per da- 
re, a divedere, .che chiede, una volta il giudo,. 
Ma che dirà, egli , fe ^uelchè. chiede lo trovi! 
accordato? La tada è fatta fuUa meità della ren>. 
dita ^ li pefi fon dedotti, Del redo q.ueda, ma- 
teria farà da traiiard nel momento . dejla .efecu-.; ) 
àione. '.Giudilìcarà allora la Città di Lecce da. 
condotta de’.fupi Deputati, e non avrà il Con-, 


(i) V> Arr.’^6\* 
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